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Rileggere Dante, sommo poeta e sommo teologo
MAURIZIO SCHQEPFLIN

N
el celebre affresco noto
come la Disputa del San-
tissimo Sacramento, che

impreziosisce la Stanza della Se-
gnatura del Palazzo Apostolico in
Vaticano, tra i grandi Padri e Dot-
tori della Chiesa ritratti da Raf-
faello nel livello inferiore del di-
pinto, compare Dante. Si tratta di
un particolare non secondario, co-
me afferma il cardinale Gianfran-
co Ravasi all'inizio del bel volume
Dante e le grandi questioni escato-
logiche, curato da Luca Azzetta per
Vita e Pensiero (pagine 272, euro
25,00), che raccoglie gli Atti di un
convegno internazionale organiz-
zato dal Pontificio Consiglio della
Cultura e tenutosi presso l'Univer-
sità degli Studi di Roma Tre nel no-
vembre dell'anno scorso. Scrive
dunque Ravasi: «Il Poeta, agli occhi
dell'Urbinate, era quindi un teolo-
go che aveva saputo comunicare
la Verità divina attraverso la via
pulchritudinis, ossia la bellezza e

la profondità della sua poesia».
Il libro è diviso in tre parti. Nella
prima, intitolata "Tal era io a quel-
la vista nova' Paradigmi visionari
nell'epoca di Dante, sono raccolti
quattro interventi di Gian Luca Po-
testà, Marco Rainini, Marco Peto-
letti e Giovanna Frosini. Sostiene
Potestà: «L'intera Commedia può
come tale es-
sere ascritta al
genere apoca-
littico: narra
infatti in for-
ma poetica il
viaggio di un
vivente che
tra veglia,
sonno ed e-
stasi è con-
dotto da guide celesti a visitare e
descrivere i luoghi dell'oltretom-
ba, per consegnare al mondo un
messaggio di speranza».
Nella seconda parte, recante il ti-
tolo 11 "disio d'i corpi morti': Re-
surrezione dei corpi e unità della
persona, il lettore troverà gli scrit-

Pubblicati gli atti
di un convegno
promosso dal Pontificio
consiglio della Cultura
sulle questioni
escatologiche
nella Commedia

ti di Emanuela Prinzivalli, Costan-
te Marabel li, Christian Trottmann
e Pasquale Porro. Effettuato un ric-
co approfondimento della que-
stione del rapporto fra anima e
corpo dopo il giorno del giudizio
nella tradizione dei Padri della
Chiesa, Prinzivalli scrive: «Dante
comprende e canta l'individualità

preziosa di cia-
scun essere uma-
no, ineliminabile
e ineliminata nel-
la beatitudine e-
terna, che potrà
esprimersi appie-
no solo con lare-
surrezione dei
corpi».
I contributi con-

tenuti nella terza e ultima sezione
del volume, intitolata "Sì come
schiera d'ape che s'infiora". L'ange-
lologa tra riflessione teorica e tra-
dizione iconografica, sono opera
di Dominique Poirel, Tiziana Sua-
rez-Nani, Anna Rodolfi e Marco
Bussagli. Quest'ultimo conclude il

suo lavoro affermando: «Questo
percorso che ha intrecciato insie-
me la tradizione dell'iconografia
angelica medievale alla profonda
riflessione che Dante Alighieri e-
labora sulla figura del messo divi-
no, pare aver dimostrato come
quella del poeta completi e integri
la prima».
Il libro curato da Azzetta ci dice an-
cora una volta quanto sia stato
grande il sommo poeta, e lo fa
prendendo in considerazione la
sua alta statura di teologo. Ciò rap-
presenta un ulteriore motivo per
apprezzare la sublimità dell'arte
dantesca e un invito a non allon-
tanarsi mai da essa, facendo teso-
ro dei consigli di Niccolò Tomma-
seo che, come ricorda il cardinale
Ravasi, affermò: «Leggere Dante è
un dovere; rileggerlo un bisogno;
gustarlo un gran segno di genio;
comprendere con la mente l'im-
mensità di quell'anima è un infal-
libile presagio di straordinaria
grandezze».
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